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Calcio T\irno felice per le quattro squadre italiane impegnate ieri nei retour-match delle Coppe europee 

Roma, Juve, Inter, Verona: tutte promosse 
I giallorossi (sconfitti a Goteborg per 2-1) e i bianconeri (vittoriosi in casa del Lechia per 3-2) conquistano gli ottavi di finale della Coppa dei Campioni 
e della Coppa delle Coppe; gli scaligeri (3-2 alla Stella Rossa di Belgrado) e i nerazzurri ( 2-0 al Trabzonspor ) nei « sedicesimi » della Coppa UEFA 

L'orgoglio del 
Goteborg piega 

i giallorossi (2-1) 
Gli svedesi, subito in vantaggio hanno cercato di ribaltare il risul
tato dell'Olimpico - Di Gardner, Pruzzo e T. Holmgrem i gol >PRUZZO 

GOTEBORG — Wernesson, 
Svensson, Haysen, Kullberg, 
Fredriksson, Tom Holmgrem, 
Carlsson, Tord Holmgrem, 
Sandberg, Schiller, Gardner. 
ROMA — Tancredi, Oddi, Ri
ghetti (77* Bonetti), Ancelotti, 
Falcao, Maldera, Conti, Cere-
zo, Pruzzo, Di Bartolomei, 
Oraziani. 
ARBITRO: Van Langehove 
(Belgio) 
RETI: nel 1» tempo al 3* Gar
dner; nella ripresa al 15' Pruz
zo, al 30' Tom Holmgrem 

Nostro servizio 
GOTEBORG — La Roma ce 
l'ha fatta. Il Goteborg nella 
partita di ritorno di questo pri
mo turno di Coppa dei Campio
ni è riuscito soltanto a battere i 
campioni d'Italia per 2-1, ma 
non ad annullare il pesante 
handicap accumulato nella 
partita di andata. Per la squa
dra italiana è stato tutto abba
stanza facile sul piano psicolo
gico. 

Con un bottino di tre gol di 
vantaggio nella valigia la Roma 
s'è tuffata nella sua seconda av
ventura di Coppa campioni. 
Tre gol che possono essere suf
ficienti per guadagnare il pas
saporto della qualificazione e 
farle vivere questa trasferta 
senza tanti patemi d'animo. 
Questa volta si gioca a Gote
borg, contro un avversario per 
nulla rassegnato, nonostante il 
pesante fardello che è costretto 
a portare sulle spalle, dopo la 
sfida dell'andata all'Olimpico. 

Si gioca davanti a spalti e-
eaurìti, come raramente capita 
da queste parti. La Roma, forte 
dei suoi due brasiliani Cerezo e 
Falcao, è diventata ormai un ri
chiamo sicuro per gli appassio
nati del calcio. 

Ci sono anche molti tifosi 
giallorossi, che non si sono vo
luti perdere questa trasferta. 
Sono arrivati, con numerosi vo
li charter, in quattromila. Sono 
tutti colorati di giallorosso. Su
gli spalti si fanno notare per il 
baccano d'inferno che fanno 
per tenere sulia corda i loro be
niamini. 

Tanto per dar corpo ai pro
ponimenti della vigilia, il Gote
borg parte subito con il piede 
schiacciato sull'acceleratore al 

Bergamo 
arbitrerà 

Lazio-Juve 
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• GARDNER mette a segno il primo gol del Goteborg 

fischio d'avvio del signor Van 
Langehove della federazione 
belga. È una partenza fulmi
nante, che sorprende la stessa 
Roma, pur preparata a subire 
inizialmente gli svedesi. Passa
no a malapena tre minuti e il 
Goteborg è già in gol. Haysen e 
l'inglese Gardner si scambiano 
la palla con un'azione velocissi
ma, che sorprende la difesa 
giallorossa ancora impegnata a 
sistemare le marcature. Il tiro 
finale è di Gardner e per Tan
credi non c'è nulla da fare. Go
teborg uno, Roma zero. Peggio 
di cosi non poteva iniziare la 
squadra di Liedholm. Nei tifosi 
giallorossi s'affaccia lo spettro 
di un'altra Jena, quando la Ro
ma, forte di un bel tre a zero, si 
fece eliminare nella partita di 
ritomo con una incredibile 
sconfitta per 4-0. 

Ma la Roma di due anni fa 
non è quella di adesso. Ha ac
quisito esperienza, furbizia e 
soprattutto è tecnicamente 
molto più forte. La doccia fred

da non le procura raffreddori. 
E infatti, la sfuriata degli sve
desi, galvanizzati dal gol, non fa 
tremare la barriera romanista. 
Con una tranquillità tipica del
le squadre forti e sicure ha dap
prima contenuto gli avversari e 
poi con sempre maggiore assi
duità ha incominciato ad affac
ciarsi verso la zona nevralgica 
del Goteborg. Tancredi, co
munque, ha molto lavoro da 
svolgere, per lo più è però di 
ordinaria amministrazione. 

La Roma potrebbe pareggia
re nel finale. Conti e Falcao, 
con un fantasioso scambio met
tono in crisi la difesa degli az
zurri. Il tiro finale è di Falcao e 
Wernesson è costretto a salvar
si con enorme difficoltà in due 
tempi. Peccato! Poteva scap
parci il gol della sicure»*. Am
messo che il tre a zero dell'O
limpico non fosse sufficiente 
per passare il turno. Con il Go
teborg in vantaggio di un gol le 
due squadre vanno al riposo. 

Nel secondo tempo ti tema 

della partita non muta di mol
to. Ora però la Roma s'è fatta 
più volitiva e con maggiore as
siduita ha preso ad affacciarsi 
nella metà campo degli svedesi. 
E puntuale arriva il gol del pa
reggio intorno al quarto d'ora. 
Punizione dal limite battuta da 
Falcao e deviazione decisiva di 
Pruzzo. Al povero Wernesson 
non resta che raccogliere me
stamente il pallone in fondo al
la rete. 

Si spengono le speranze di ri
monta degli svedesi, ma non si 
6pegne il loro orgoglio. Persa la 
qualificazione non vogliono 
perdere l'appuntamento con la 
vittoria. E alla mezz'ora il loro 
obiettivo viene coronato da 
successo, grazie ad un gol di 
Tom Holmgrem sugli sviluppi 
di una punizione a due. La Ro
ma ha una reazione. Alla scon
fitta non ci sta e in un paio di 
occasioni va vicinissima al gol. 
La più clamorosa al 45' quando 
Conti ha centrato in pieno il pa-
lo- a. ». 

«Solidarnosc» gridano 
in 35.000 mentre il 

Lechia perde di poco 
Una Juve svogliata e sbiadita è riuscita ad imporsi faticosamente 
nel finale (3-2) grazie ad una rete messa a segno all'83' da Boniek 

LECHIA: Fajer, Marehel, Kul-
wicki, Kowalski, Salach, Wo-
jtowicz, Kaminski (86' Josefo-
wlcz), Kowzczyk, Grembocki, 
Polak (65* Raczyriski), Km-
szczynski (12 Wozniak, 15 Cy-
buski). 
JUVENTUS: Tacconi, Carico-
la, Cabrinl (55* Tavola), Boni-
nl, Brio, Scirea, Penzo, Pradel-
li (66* Platini), Rossi, Vignola, 
Boniek (12 Bonini, 11 Gentile, 
15 Furino). 
ARBITRO: Hecket (Gran Bre
tagna). 
RETI: IT Vignola, 50' Kowa-
czyk, 62* Kruszczynski (rigo
re), 76 Tavola, 83' Boniek. 
NOTE: giornata di sole e ven
tilata. Terreno in ottime con
dizioni. 

Nostro servizio 

DANZICA — Sì, c'era anche la 
partita e la Juve pur giocando 
male l'ha vinta, ma la cronaca 
noi la incominciamo da un altro 
elemento e cioè dai 35 mila po
lacchi accorsi allo stadio che 
hanno trasformato la partita di 
Coppa delle Coppe in una ma
nifestazione politica. Per tutti i 
90 minuti, tolto qualche inter
vallo necessario a incoraggiare 
il Lechia (che sembrava addi
rittura volesse vincere) il coro 
salito dalla tribuna centrale e 
da tutte le curve dello stadio è 
stato: •Solidamoec, Walesa». 
Una manifestazione proseguita 
anche fuori dei cancelli, non in 
corteo, ma con grida e cori in
neggianti al disciolto sindacato 
e al suo presidente. Lech Wale
sa era seduto in tribuna e alla 
fine del match non si è ramma
ricato della sconfitta, anzi si è 
dichiarato soddisfatto, aggiun
gendo: «Giornata di grande 
spettacolo, da tutti i punti di 
vista*. Accanto a questo, e alla 
partita, un altro episodio va ri
cordato: ogni volta che Boniek 
toccava il pallone sono stati fi
schi, e tanti, contro il giocatore 
polacco in bianconero. Ma ve
niamo ora alla gara: la Juve ha 
giocato proprio male fin dall' 
avvio chiaramente a disagio 
priva com'era di Gentile, Tar-
delli e Platini e per l'inaspetta
ta grinta dei polacchi sorretta 
tra l'altro da un football più che 
dignitoso. La Juve ha giocato 

BONIEK 
per 75 minuti un match incolo
re, privo di nerbo e infarcito di 
grossolani errori, proprio, se 
vogliamo, da parte dei suoi no
mi più grossi e più celebrati. 
Mancanza di impegno, si dirà, a 
qualificazione abbondante
mente assicurata dai sette gol 
dell'andata; programmata cau
tela in prospettiva delle prossi
me fatiche di campionato. In 
verità, anche quando, o stuzzi
cata dai fischi del pubblico o 
pungolata in qualche caso dall' 
amorproprio, na cercato di for
zare ì tempi cercando gioco e 
fol, la squadra bianconera non 

mai riuscita ad uscire dal suo 
inspiegabile letargo. 

In difesa ad esempio, se si e-
sclude il portiere Tacconi chia
mato per tutto il match ad un 
difficile lavoro sempre svolto in 
modo davvero brillante, non 
uno deglijuventini, nemmeno 
Scirea e Cabrini, è apparso e-
sente da errori, a volte anzi ad
dirittura clamorosi. Brio addi
rittura, opposto ad un tipetto 
tutto pepe, è etato spesso di 
una persino mesta goffaggine. 
Il centrocampo poi, orfano di 
Platini e privo della generosa 
quanto redditizia spinta di 
lardelli, è stato puntualmente 
in balia degli avversari, quasi 

assoluti padroni del campo fin
ché il fiato li ha sorretti. Senza 
appoggio e suggerimenti dagli 
uomini di metà campo, dove la 
buona volontà di Boniek, del 
resto pasticcione e confusiona
rio ben più del lecito, non ba
stava certo a compensare la la
titanza esasperata sino al di
spetto di un evanescente Vi
gnola, chiaro che le due punte 
non potessero trovar mai modo 
d'esaltarsi. Penzo tra l'altro, 
contrariamente a Rossi che in 
qualche modo ha pur cercato di 
rendersi utile, non è mai riusci
to ad azzeccarne una neppure, 
diciamo, per sbaglio. 

Una Juve dunque da lasciar 
allibiti chi la conosce e da met
tere, in panchina, il diavolo in 
corpo a Trapattoni, e che tutta
via riusciva, assai poco glorio
samente, a recarsi al riposo in 
vantaggio grazie ad un gran tiro 
di Vignola. al 17' certo più in
dovinato che voluto. In apertu
ra di ripresa la Juve era poi, se 
possibile, ancora più brutta. E 
giustamente, al 5 , Kowalczyk 
la castigava con un bel tiro il 
cui rimbalzo ingannava Tacco
ni. non era finita perché, una 
dozzina di minuti dopo, il su
bentrato Tavola, chiamato a 
rimpiazzare Cabrini, aggancia
va in area il piede di un attac
cante e provocava un calcio di 
rigore: lo batteva Kruszczynski 
edera il gol dell'incredibile 2-1. 
Qui, fuon dai gangheri, Trapat
toni richiamava in panchina lo 
spento Prendelli e buttava in 
mischia, contro ogni preceden
te intenzione, San Platini. Col 
francese in campo, infatti, vuoi 
per una questione psicologica, 
vuoi per il suo effettivo subap
porto, le cose andavano subito 
meglio. Pur senza incantare 
nessuno, la Juve cominciava a 
rassomigliarsi e, al 31', era in 
pareggio con un gran sinistro al 
volo di Tavola che si faceva così 
perdonare il calcio di rigore. I 
polacchi ormai pagano il loro 
gran correre se è vero che ades
so non si reggono più. E allora, 
impietoso quasi senza volerlo, 
fratello Boniek li trafigge. La 
Juve riesce cosi a salvar la fac
cia, anche se di appluasi ne ri
ceve pochi Giustamente. 

j . V. 

Ascoli-Inter: D'Elia 
Lazio-Juve: Bergamo 
Milan-Catania: Bianctardi 
Napoli-Avellino: Lo Bello 
Pisa-Genoa: Agnolin 
Sampdoria-Fiorentina: Longhi 
Torino-Roma: Redini 
Udinese-Verona: Lanese 

% SERIE B 
Atalanta-Cesena: Per»ella 
Cremonese-Samb: Altobellì 
Empoli-Arezzo: Magni 
Monza-Cavese: Boschi 
Padova-Cagliari: Lombardo 
Palermo-Catanzaro: Angefelli 
Perugia-Campobasso: Polacco 
Pescara-Como: Pirandota 
Pistoiese-Lecce: Barbaresco 
Varese-Triestina: Luci 

n Verona con il passo dei grandi 
Bella prestazione della squadra di Bagnoli che in formazione tutta italiana si è imposta a Belgrado alla Stella Rossa 
per 3-2 guadagnandosi la qualificazione per i sedicesimi della Coppa UEFA - Galderisi (2) e Sacchetti i goleador scaligeri 

STELLA ROSSA: Itkovic, B. Durovski, Jovin, 
Bankotic, Sugar, Eisner, Sestic, Durovic (70' 
Milojevic), M. Durovski, janjanin, Mrkcla (46* 
Njkolic). (12 Karalic, 13 Krivokapic, 14 Stojano-
vic). 
VERONA: Garella, Ferroni, Marangon, Volpati, 
Fontolan, Tricella, Fanna, Sacchetti, Storgato, 
Di Gennaro, Galderisi. (12 Spuri, 13 Rebonato, 
14 Bruni, 15 Jordan, 16 Zmuda). 
ARBITRO: Courtnev (Inghilterra). 
RETI: 17* B. Duro\s'ki su rigore, 34' Sacchetti, 
59' M. Duro.ski, 65' e 82' Galderisi. 

Nostro servizio 
BELGRADO — Il redattore del quotidiano jugo
slavo «Sport* presentando ai suoi lettori la squa
dra di Bagnoli aveva invitato tutti a non conside
rarla semplicemente una squadra di provincia. 
•Sono arrivati quarti nel campionato dei cam-

f iord del mondo e m Coppa Italia hanno perso 
ultima partita con la grande Juventus: Forse 

voleva essere solo un bel modo per condire il 
servizio e invece era stata un'intuizione giusta. Il 
Verona gioca un calcio ad alto livello, spettacola
re, produttivo. Ieri sera Bagnoli ba mandato in 
campo una squadra registrata alla perfezione con 
in testa idee ben precise. Controllare gli assata-
nati e prevedibili assalti dei giocatori della Stella 
Rossa, poi, appena possibile, far scattare l'arma 
del contropiede. Senza mai farsi ingoiare dalla 
frenesia dell'attacco baldanzoso, però. E cosi è 
stato. 

Nel più importante stadio iusloslavo, battez
zato addirittura «Maracanà», la squadra veneta 
ha dato una belle dimostrazione ai gran calcio. 
Eleganza, stile, una gara condotta in punta di 
fioretto per debellare il vigoroso e ruvido assalto 
della Stella Rossa. Il Verona e parso il più bei 
Dominguin re dell'arena, la Stella Rossa il toro 
accecato dal volteggiare della muleta e col collo 
sempre scoperto al colpo di spada. A risultato 
concluso hanno gridalo invano tutta la loro rab

bia le decine di migliaia di spettatori jugoslavi. 
Rabbia perché nella vittoria dei veronesi c'è an
che il profumo della beffa irridente. Due pallo
netti come quelli piazzati da Galderisi colpiscono 
allo stomaco se si siede in tribuna solo come tifo
si. In verità c'è anche chi ha applaudito. Non 
certo i giocatori della Stella Rossa che ad un 
certo punto hanno chiaramente cercato la rissa, il 
tackle prò centro traumatologico. 

Esce quindi dallo stadio Maracanà di Belgrado 
un grande Verona, ottimo protagonista alla sua 
prima avventura in campo intemazionale. Esce 
Bene la squadra che ha dimostrato di non avere 
solo spirito goliardico. Certo non tutto è stato 
oro. In difesa Bagnoli ha verificato la pochezza di 
Fontolan, che è riuscito a rendere veramente du
ra questa gara di ritomo. Un dribbling folle in 
piena area ed è stato rigore. Una serie di inter
venti fuori tempo su Milko Durovski che ha se
gnato il 2-1 che ha dato il via nella ripresa ad un 

terribile assalto degli jugoslavi che hanno visto 
l'insperata possibilità di tentare il riaggancio. Ma 
l'assalto ba contemporanemente aperto la strada 
a Fanna, Sacchetti e Galderisi e così per i verone
si prima è arrivato il pareggio poi la vittoria. 
Avevano molto veleno addosso gli jugoslavi, ran
cori non smaltiti. Hanno spesso picchiato e Ban-
kovic ha fatto di tutto su Galderisi, ma l'arbitro 
inglese Courtney è stato inflessibile. Quando è 
stato il momento ha ammonito e poi espulso sia 
Bankovic che Milko Durovski. 

Il Verona passa il turno grazie ad una ottima 
gara nata in difesa per sfociare come è nel suo 
stile in bellissimi e micidiali attacchi. Una difesa 
che iniziava a centrocampo grazie ad un pressing 
intelligente, un impegno costante di tutti nell'an
dare a raddoppiare la copertura, senza fare barri
cate. 

Dania Movie 

Dotatore: Asburgo (R.F.T.) FINALE: 30-5-841 Romi 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

ROMA (lt.)- IFK Goteborg (Sve.) 
Athione Town (Ir.)- Standard Liegi (Bel.) 
Ajax (OD- Olympìakos Pireo (Gr.) 
Fenerbahce (Tu.)- Bohemians (Coc.) 
Ropid Vienna (Au.)- Nantes (Fr.) 
CSKA Sofia (Bui.)- Omonia Nicosia (Cipro) 
Odense (Dan.)- Uverpool (Ingh.) 
Benfica (Port.)- Llnfìeld (Ir. N.) 
Dinamo Beri. (RDT)- Jeunesse d'Esch (Lus.) 
Partizan (Jug.)- Viking Stavanger (Nor.) 
Kuusysi Lahti (Fin.)- Dinamo Bucarest (Rom.) 
Hamrun Spartani (Malta)- Dundee United (Se.) 
Dinamo Minsk (URSS)- Grasshopper (Svi.) 
Raba Eto Gyoer (Ungh.)- Vikingur Osi.) 
Lech Poznan (Poi.)- Atletico Bilbao (Sp.) 

• Qualificate per gli ottavi: ROMA (lt.). Dinamo Bucarest 
(Rom.). Bohemians (Cec.), Standard Liegi (Bel.), Rapid Vienna 
(Au.). Liverpool (Ingh.), Dinamo Berlino (RDT), Partizan Belgrado 
(Jug ). Dinamo Minsk (URSS), CSKA Sofia (Bulg.). Benfica (Por.). 
Dundee (Se.). Atletico Bilbao (Sp.). Olympìakos (Gr.). Raba Eto 
(Ung.). 

3-0 
2-3 
0-0 
0-1 
3-0 
3-0 
0-1 
3-0 
4-1 
5-1 
0-1 
0-3 
1-0 
2-1 
2-0 

1-2 
2-8 
0-2 
0-4 
1-3 
1-4 
0-5 
3-2 
6-1 
0-0 
0-3 
0-3 
2-2 
2-0 
0-4 

Coppa delle Coppe 
Oetiiterr Abirdwn (Scozia) FINALE: 16-5-84 

SEDICESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Akranes (ls.)- Aberdeen (Se.) 
SSW Innsbruck (Au.)- Colonia (RDT) 
Magdeburgo (RDT)- Barcellona (Sp.) 
JUVENTUS (lt.)- Lechia Danzica (Poi.) 
Paralimni Famagosta (Cipro)- Beveren (Bel.) 
Dinamo Zagabria (Jug.)- Porto (Port.) 
Mersin Idman. (Turch.)- Spartak Varna (Bui.) 
Manchester U. (Ingh.)- Dukla Praga (Cec.) 
Servette (Sv.)- Avenìr Beggen (Lus.) 
NEC Nijmegen (01.)- Brann Bergen (Nor.) 
La Valletta (Malta)- Glasgow Rannera (Se.) 
AEK Atene (Gr.)- Ujpest Dozsa (Ungh.) 
Sligo Rovers (Irl.)- Haka Valkeakoski (Fin.) 
B. 1903 Nyk. (Dan.)- Shakhtior D. (URSS) 
Hammarby (Sve.)- 17. Nentori Tirana (Alb.) 
Glentoran (Ir!. N.)- Paris S. Germain (Fr.) 

• Qualificate per gli ottavi: JUVENTUS (lt.), Haka Valkeakoski 
(Fin.). Hammarby (Sve.), Spartak Varna (Bui.), Ujpest (Ungh.), 
Shakhtior (URSS). Aberdeen (Se.), Paris (Fr.), NEC Nijmegen (01.), 
Beveren (Bel.). Barcellona (Sp.), Rangers (Se.). Colonia (RFT), Man
chester (Ingh.), Servette (Svi.), Porto (Por.). 

1-2 
1-0 
1-5 
7-0 
2-4 
2-1 
0-0 
1-1 
4-0 
1-1 
0-8 
2-0 
0-1 
1-5 
4-0 
1-2 

1-1 
1-7 
0-2 
3-2 
1-3 
0-1 
0-1 
2-2 
5-1 
1-0 

0-10 
1-4 
0-3 
2-4 
1-2 
1-2 

Coppa UEFA 
Dlttfltort: Ai i t r iKl t (BiI|lo) FINALI: 9 • 23-5-84 

TRENTADUESIMI DI FINALE AND. RIT. 

Vitoria (Port.)- Aston Villa (Ingh.) 
Sparta Praga (Cec.)- Real Madrid (Sp.) 
Zurigo (Svi.)- Anversa (Bel.) 
Sparta Rotterdam (01.)- Coleraine (tri. N.) 
Banik Ostrava (Cec.)- B. 1903 Copen. (Dan.) 
Aris Bonnevole (Lus.)- Austria Vienna (Au.) 
Siviglia (Sp.)- Sporting Lisbona (Port.) 
PSV Eindhoven (01.)- Ferencvaros (Ungh.) 
Kaiserslautern (RFT)- Watford (Ingh.) 
VERONA (lt.)- Stella Rossa (Jug.) 
Atletico Madrid (Sp.)- Groningen (01.) 
Larissa (Gr.)- Honved Budapest (Ungh.) 
Widzow Lodz (Poi.)- Erfsborg (Sv.) 
IBV Vestman. (IsL)- Karl Zeisa Jena (RDT) 
Spartak Mosca (URSS)- HJK Helsinki Usi.) 
Gand (Belgio)- Lens (Francia) 
Bryne (Norvegia)- Anderlecht (Belgio) 
Nottingham Forest (Ingh.)- Vorwaerts (RDT) 
Ceitic (Se.)- AGF Aarhus (Danim.) 
Dinamo Kiev (URSS)- Lavai (Francia) 
Werder Brema (RFT)- Malmoe (Sve.) 
Drogheda United (Irl.)- Tottenham (Ingh.) 
St. Mirrer (Scozia)- Feyenoord (Olanda) 
Bordeaux (Fr.)- Lokomottv Lipsia (RDT) 
Radnicki Nts (Jug.)- San Gallo (Svi.) 
Anorthosìs Larnaca (Cipro)- Bayern (RFT) 
Sportul Bucarest (Rom.)- Sturm Graz (Aus.) 
Lokomoth/ Plovdhr (Buio.)- PAOK SaL (Gr.) 
Stoccarda (RFT)- Levski Spartak Sofia (Bui.) 
Unhrers. Craiova (Rom.)- Hajduk Spalato (Jug.) 
Trabzonspor (Turchia)- INTER (lt.) 
Rabat Ajak (Malta)- Inter Bratislava (Cec.) 

• Qualificate per i sedicesimi: Paock (Gr.), Lewsfci Spartak 
(Bui.). Spartak Mosca (URSS). Austria Vienna (Au). Eindhoven (CI), 
VERONA (lt.). INTER (lt.). Sparta Rotterdam (01.). Honved (Ungh.). 
Bordeaux (Fr.). Bank Ostrava (Cec.), Sturm Graz (Aus.). Aston Villa 
(Ingh.). Widzew Lodz (Poi.). Anderlecht (Bel). HakJuk Spalato 
(Jug.). Groningen (01.), Cerne (Se). Lavai (Fr.). Werder Brema 
(RFT). Feyenoord (CU.). Bayer (RFT). Sparta Praga (Cec.). Watford 
(Ingh.). Nottingham (Ingh.). Anversa (Bel.), Radnicki (Jug.). Inter 
Bratislava (Cec), Lens (Fr.). Cari Zeiss (RDT), Tottenham (Ingh.), 
Sportzng Lisbona (Por.). 

1-0 
3-2 
1-4 
4 0 
5-0 
0-5 
1-1 
4-2 
3-1 
1-0 
2-1 
2-0 
O-O 
0-0 
2-0 
1-1 
0-3 
2-0 
1-0 
0-0 
1-1 
0-6 
0-1 
2-3 
3-0 
O-l 
1-2 
1-2 
1-1 
1-0 
1-0 

0-10 

0-5 
1-1 
2-4 
1-1 
1-1 

10-0 
2-3 
2-0 
0-3 
3-2 
0-3 
0-3 
2-2 
0-3 
5 0 
1-2 
1-1 
1-0 
4-1 
0-1 
2-1 
0-8 
0-2 
0-4 
2-1 

0-10 
0-0 
1-3 
O-l 
1-4 
0-2 
0-6 

canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO B0RD0N: HO SCELTO 
CANGURO SPORT 

PER IL MIO TEMPO LIBERO. 
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